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a»elà'̂ Bio3aa.®,?' 

II. e'rfin^Wfi, giornale, a quanto, as-
sicut'àsi,' ispirato da 3if«ìarck, mise il 
móndo diplomatico arutnord, a propòsito' 
di''un ,p,uo' articirilo,' col quale' sì'.'consi-
g'iiava il Grovernó Italiano ad'andarsene', 
da Roma. 

irGòVeifn-o, Italiano, buon anima,,coi 
t?mp.i' che coÌTo'no, a prova iljjVérgo '̂na 
com!è, Q̂̂ ii saiej)be.a; stupirsi,iiol^e ao--
Gettasse : il oopsigUo ùeil\;0reìKbois, e, lo 
ponesse; anco in pràtica ;'ma per,quanto 
sia'ò'sembri'tìobàs'ciàto il' popolò' ita­
liano sotto l'immail'e póndo 'dell'apatia 
politìba, 'pur tuttavia • è ancor vigile 
e fiero cuàtode della ' propria dignità-, ' 
e del proprio onore. 

L'articolo famigerato merita per,tanto 
di essere conosciuto, nella sua^integritè», 
ed 6 per ciò che ,lo. tìpo5!,tiSmd. • 
• Eccolo; I •', ' • ' ' ,.' 

Il papà é e resta sovrano,, ed .egli' 
sarà,.sem'pre,̂ p€ìr Jê  copti .catijolich'e'il ' 
primo,'.^p'zi'jil .supren^o, ,moii,aroa del. 
mondo I 

Tale qualit^,,,cli9 Tu .rispettata a.nohe ' 
dàlia 'rivoluzionej'èg'li "la 'conserva pure 
a.vondo perduto, il potere t'e'm'p'oralé.. 
" Giàì.'da tempo ai •ved'é che'^h abisso 

separà'ie due ;CQr'ti nemiche ".stabilite' 
in Roma, dove esse e.vitando 'qualsiasi 
contatto reciproco, provocarlo, ooll'e-
sistenza di' due, sovrani 'nella mejle-
sima città, innumerevoli inèonveniotìti. 

Que'sta .situazione diventerebbe ' ari-; ' 
cora più' inq,óm,ód'a,, se dadesse-la bar 
riera clié mantiene l'antagonismo d'eli- ' 
tràmbe. Quale dei due" sovrani sat-'ebbe, 
allora',il padrone di Roma? " ', • ' ' 
' n papa deve'"essere soltanto l'ospitjs', 

del re, col beneficio della ès'traterritp-' 
rialitk, cofices.sa'anche ai semplitei.àm-
basciatòri,?'. ' ' " 

Ovvero, il re d'Italia, il più giovane 
tra, i sovrani, dov.rà cedere la prece­
denza'ni î apa, il monarca dei mp-
narchi? 

, JLa corona dovrik.. eclissare i raggi 
della tiara, ovvero questa .dovuli, offu-_ 
scare .lo splendore ,del, potere, civile ? 

Quante difficoltà 'insonpontaibili, di 
etichetta verrtebbevo a galla! 

Allorché il principe imperiale,, mesi 
fa, prese la via.di Roma., tutto ii mondo 
si domandò : a' clii" spetta la prima vi­
sita ?• .4rpapa"o ai 're ?' R 'se la pre -
ìTenza 'd'un principe protestante a'Roma 
suscitava'già tante penose 'questioni 
d'etichetta; quanto non diverranno più 
gnuuli''queste difflebltà-per i principi 
cattoli6i;^per ii quali i! viaggio a Roma-
èquivaVe'-ad' uri pellegrinaggio I 

Al'Quirinale si,dà molta importanza 
alle relazioni personali colle v'eochiie. 
corti europee —• e ciò tanto più, per­
chè l'ingresso dell'Italia nell'areopago 
delle grandi potenze è di data mólto 
recente.' La nohità fresca è sempre 
più arroganti dell'aristooifazia feudale, 
e la; corte' italibna ha rimarcato dà; 
lungo tèmpo che le visite della coppia 
sovrana non'vengono restituite. • 
: È vero' che il papa è isolato per le: 
sue relazioni perssnali coi sovrani cat-.. 
tolici, ma'il re non lo ò meno.:. Una 
viàita di sovrani esteri a Milano odi a 

Venezia, non avrà mai lo stesso valore 
d!una visita fatta a Romti; • , 

Del resto, l'imperatore d'Austria si 
asterrebbe sempre dall'andarvi 
< Ma dato anche' il caso che - questa ̂  

situazione • penosa venga sormontata, a 
Roma-si avrà sempre unàivjla sociale; 
iraptìs'àibi.le, una' confusione ammini-, 

, strativa inevitabile per la pressenza si 
multanea di due corti opposte. Quanti 
conflitti, quante piccole ostilità, quante 

, eccezioni- di competenza-negli affari dir 
giustizia e di polijsia dovrebbero, ri­
sultarne!. Si può forse pretendere dalle 
aiUtorità subalterne, dal municipio, dal, 
basso popolo, il tatto e-la precauzione 

I che esigerebbe la contenapbranea com-
; parsa in pnbblico dei due sovrani ? No-,. 
Il, palalo ,reale si trova troppo vicino-
ai Vajticano dei papi. 

Tutte queste difficoltà non.sarebbero, 
sorte .giammai, se la corte reale'edi il 
palazzo della Consultia si trovassero ia 
un altro sito d'Italia. Non sarebbe pos­
sibile.- di tornare indietro^ Si 'può essere 
benissimo ' convinti dell'impassibilità di 
una ristorazione;, ma essere animati, 
altresì;dal- desiderio di veder, liberato 
il papa dall'attuale angustia, che' finisce 
a. riuscire molestai anche .aKli--. afltri. 
Perchè 'non si potrebbe, ripasare anooTa.. 
aUa sconsidesatezza del 1871.? - -j,, . ^ 
• Noni bisogna sollevare • l'obbiezione,., 

ohe, la; tomba di 'Vittorio. Emanuele; viii 
si-(Opporrebbe, Le, toinhe reali, di ^an 
Hionigi, -il mausoleo di ; Ppstdam, la 
splendid-a necropoli deil'Escuriale, pro­
vano che le dinastie non sono rele­
gate nelle tombe dei loro antenati. Né 
si può.ammetterò ri' osservazione .che 
Roma essenejo più grande, le .spetta la 
preferenza • sopra -Firenze. Napoli è 
ancora più grande di Roma ! Mosca 
supera pej" numero d'abitanti, Pietro­
burgo, e Nuova York è molto più iin-r 
portante di Washington. La stessa,sede 
del governo francese non fu per lungo 
tèmpo yersailles? 

Il trasferimento della capitale da 
Roma a Firenze, ' diventerà sempre più 
difficile quanto più tempo si. lascierà 
passane.. Più si, moltiplicano ĝli atti 
ne'gli.;arehl]fi,di Stato, le.più si amal­
gamano gli interessi degli, irppiegati 
comi quelli!;,del ->,eomMnei •. laonde col 
proceder del,tempoj Vasodp • da(,Ro,ma, 
provocherebbe una .rèsistsnza; sempre 
maggiore.,.-, 

Il governo non-si -è-ancqr«assettato 
a Roma. Siamo convinti che gran-parte-
dèi Bianchi, • (piemontesi) se né. andreb-
heroi con piacere da unni dimora , ino­
spitale, pep tornarsene sulle ridènti 
rive dell'Arno Né tale ritorno avrebbe 
nulla di offensivo per-'l'orgoglio.della 
nazione,e della idinastia. La politica 
non conosce le sUscettitiilità. Qui non 
si tratta ohe di decidere se le condi­
zioni attualii dell'Italia servono ai suoi 
interessi, o se esigono un cambiamento. 

La dinastia non é ancora tanto con­
solidata, che non possa essere scossa 
da un atto cosi impopolare. Ed ecco 
perchè bisogna rafforzare gli elementi 
conservatori,, avvicinandosi al governo, 
ed accontentando i clericali. Un modus 
mvetidifse si t-ovas^e,! gioverebbe,, in 
prima linea alla dinastia :, la curia vi 
ha meno, interessai, , 
- Non si p.uò dirg quanto durerà an­

cora questa situazione, deplorevole. Ma 
uu avvenimentqjM.ìpjpr^vedijto, nn̂ i 

g;uerra coll'estero, una rivoluzióne p'osr 
sono pro-vopar'e uu cambiamento. 

Intanto quésto è certo.; nop si, piiò 
aspettare un ' com^romeiSso,',30. non 
quando; la Ramerà italiana àhìiandoni 
MÒnteeitorio'.e quando il re d'Italia ritorni; 
a Firenze od ' altrove, in' luogo più 0-. 
s'pitale di Roma, e quando il .papa' 
po^sa celebrare, di nuovo la iiies'sa al 
Laterario ! 

S!egli è proprio vero che il 6rèm-
5o<e è uno degli, organi ufficiosi del. 
principe Bismarl, non si può ohe 
seriipre più' ammirare l*alta sapiènza 
del governo nostro ,nella , scelta, degli 
alleati , ', 1 , 
• Ma per quanto potent.e sia il caur 

celliere germanico, nemmanco a lui 
sarà dato ì'i voltar faccia al mondo 
rinstaurandòvi il Medio'Evo. 
.'I^ómaè^ degli italiani, , e ,non del 

papia ,che ne fu- in tutti, i tempi lo 
usurpatore; • ,; , • . 
•'SòrWiiè-pur sempre la patria di' 
Onta da''Rienzo'e di Bfìiio, e'poiché,il 
popplp, italiano vi è entrato^óon buónia 
pace (il Bismark. e, magari anco - di 
Depretis,. ci ; resterà. . 
"CJasp mar, c'è ancora la r.upe-Tni'pea," 

per' i triiditóri !'-' ' " ' 
, . . " . , ' • ' M . S . •, 

LA 'GOHFaBSNZ'A E IfATRMG-IA 
, 11' c.Srrispo,ndeute di, Londra della, 

Neìie Freie Pre.tse telegrafa, in data 
i, al, suo gii.)rnalQ di aver, avuto ,un 
colloquio ,con un diplomatico fràn-

,cese, ii quale,gli,avrebbe-dato le i'u-
f^rmazipni seguenti sulla .cpnferenza.; 

Tutte le notizie corse ' finora non ' 
sono ,c,he delie ipòtesi. Tutto dipende 
dai he'gozianti tra la Franci'a p ,,l'I,n-
ghilterra, e questi non 'cominciano 
realnjpnie che oggi. Il governp, fràn-
cc-je non è ostilp in prip'cipib alla 
conferenza, Dopo la cessazione dei 
condf>mittìun esso . si ' lè i'appoggiato 
sempre al concerto eurbpe^o per ,ie! 
siie rivendicazioni in Egitto ed'é- an-. 
che, oggidì..papuaso clj '̂ ja'j'domina­
zione esclusi'y'à dell'Inghilterra non 
può esse're combattuta eftìcàcementé 
che mediante l'accordo delle .p îlen^e, 
..Ma,,la Frapcia, ha unai„po'siziÒQe 

speciale, iijj È|,iittó, e. gli interèssi dei 
scoi. ii;('̂ ii)i)ali, che, f.Jrinàno nnà parte 
co,i).sidertìvQle . <)[î c,rpd!tbri di quel, 
pae^o, la' ,óbblìt;at)0 fviì, ur,a''gran cau­
tela circi ,1 i'Lsùllati,che "potrebtie 'à-
veré la conferenza, ,Cìò che pr'ópone 
l'Inghilterra é d* ifnpor'r'ó un nuovo 
sfiorificio ai creditori a favore delle 
finanze, egiziane, i, qî all hanno già, 
doyutp,consentire a'vari sacr'iflci (3 
potrebo'ero temere cljc .questo non 
9\k r uitinio, Se il govèrno.' francese 
accettasse dunque senza . riserva le 
p'rqpoijte iuglesi, impórrebbe delle 
perdite con9,ì,derevoli a gran numero 
di francesi, senza garan.tirli' con 
questo'minimamente ,per l'avvenire, 
e uua tale'Jcondolta farebbe coslde-;. 
rata in Francia come un nuovo e', 
grande errore da aggiungersi a quelli' 
che,hanno faUo, perdere alla Francia 
la sua posizione ini' Fgitlq, Sarebbe 
8orpreac^9Ìi,t̂ ' che .UFrancia, la'quale' 

da due anni non fu chiamata in 
cauTa, dovesse orà'enTrar'è nelìà' di-' 
scu8sione„.iHjfÌtìi:JsfffSr| .egfttS'hi sol­
tanto per co,nss,ntire ' a de,ilje..pe,rdite 

' per i du(iì"'ci'tt_àai(!ìj; sènza 'òcc,u^4rsi 
d'elio st'.'ìtó'deì 'jiàese ;e dei .'oiir.ìUi 
eh' essa ,vi, possedè»,^' un t9m;pó*'~ " 

li gó'venio fra'o'aeg'e 'non pu,ò duti.r, 
que consentire "a modificare ia,l'eggĵ ^ 
di liqnidaìiioiie 'che a patto ,,cji%,•;!'' 
bilàncio, egiziano non sa più ê p,<i.S't,p, 
a'delie 'rlfiove, criài, 'crisi .'d'ipdólé'' 
purament'ó'politica, §iadché "irbl.là̂ Uèiò; 
e'giÈisno', dopo la ' l,ègge dt hguidà?,, 
zlòne, ^presentò, in condisiipni riò'rrjsalij^ 
per due anni dei ciyanzi oohsìdelre-
vòl'i'. '̂ ' ', •'"••••'/^ *•• 

' Fu la nuova am'tainistràizioaè 'é' éi' 
avvenimenti polìtici che portarono 
poi il disordine, ' 

Questo è il sunto delle osservazibui 
ohe dovette fare oggi 'Wàddinglon a 
l.9r,4-,GFaDviU9\ • .•;. ,,, .,,. 

La f'raijc^ijì.'j.accetta,' la copferenia 
europea, mii' domanda per' se ga-
r-'à'pajéi'' speciali -'dàli-' Inghilterra. Non 
^̂ u'oló 'ìl'condbritinmìi angltf-francesé,' 
che'.ribn' riiipttriderebbe'ai"'seaHroeoti' 

; délP'tlut̂ opà',"''- e • sé' - negozia' à- pàKts 
; c'ill^-'IrièHiltói-a,' gli' è' 'sórta'nto per 
rénddVè' possibile ùa -accòrdo ' n'n'ivèi'-' 
s^l'é''e;per', dsre alla '̂ ĉon'f6ren'z'a'-"'U-ft' 

' pVp'griinjina'' àbbast'an'èa:; lai'y:^;'! •pe'i'' 
liè.t*tiiéittè'i'o''-à;ltttttì"lé t50t'èn'zé' di''à'p-" 

• p'Òè'giarè"in óomune"l,Ì9- 'stessè" rivén-̂ -
diè'aaidn! è"'il •tìiantebialentó''aei'traft-
tàti- è'délle convenzióni^ ofìera-cotouriè.-

I _ 2 ••'"'- " ' • 

Dóo'àmexiiio Ipateio. 
I . , . • • • > : . • • , " . * ^ , - . , . . - ; 

' Prciclàioa dei'iCoiaitaU per l'e'l'iìo-'; 
vìncie delle Marche onde manifestare 
lay'pafletica di Ofirib'aldi per' la Sicilia 
e'd i"fatti"che si àndayanó à'.pompiftre. 

,« JtoWani delle Provinaie.jioggetfeii 
L'noùio (iato e vissuto par la'santa" 

caiissi'' della' io'dipendeiizlài. i l ' pr'p'de' 
Generale Gàrihàldi, con grande bii-' 
mèro dei "suoi segdaci, inoséè'g'ià'^ 
verso il̂  su'olij'dellèì-Due'Sicilie, dòte' 
gli eVoi-'cittadiài corabattoij'o '̂.'B' C'OIÙT. 
bàtteranno g;li ss^hèrri feróci del-Bòr-' 
b'oiiei' mentre tutta Italia aUen'dé' ii'é-
pìdanle dall'esito di questo' c'ó'nfliitó' 
l'attuazione completa della ^ua nuòva' 
vita di libertà, di lortezisa e'di gloria 
nOn peritura. '' • 
'Voi orioscele il grido di'guerra':-

« Italia e Vittorio Emanuele;» Questi 
dìie norai'dbyqno commuovere, chìun-' 
que non rìnnPghi la pàtria'; è qiiello-
dell'Eroe di Varese'che fi "proferisce 
deve ispirare tlilucia anche uell'anim'a' 
d'ói più timidi; poiché tut i ram'méri-; 
taho come le sordatòschè borboniche' 
tremassero e fuggissero; solumeiite in-
udirlo, là nei campi di' Terracifla'e-
Velletri; ' ' • • • • • . • • ' . 

L'ora degli sforzi'suprèmi è'venuta ; 
migliaia dei nostri fratelli iog'róssa-
rouo le file delle 'armate vitt'oridso A-
Montebello, a Paleàtró, a Solferino;-
assi non possono, uè devono' accor­
rere alla guerra d'insurròzìò'oó;-per-' 
che l'Austria forte ancora nel.le'armi; 
biecamente volga lo sguardo hei'piani' 
liÒm'bVrdi, e ne'anela- il-riacquistió',' 
bisogù'ósa (li pane, sitibonda di sangue.'-

M'a foi;fee, mancano'"all'Iiali'a altri' 
cìiòrij altre braccia? Cuori q braccia 



iiix.,'::T-, 

vi sono ; una férma volontà, uà unico 
desiderio sappia quelli ispirare, questo 
render gagliarda.... l'ojpportunjtà del 
mottiento è venuta. 

Ogni giovane vada superbo d'essere 
fri» i primi che arriscliieranuo la vita, 
insieme'àì fratelli-di Sicilia; ed ogni, 
altro, cui l'età o le circostanze con­
tendano questa invidiabile gloria posi 
il suo obolo sul sacro altare della 
i&dipeadenza ; perchè.là .dove pesa il 
giogo della tirannide, è ingloriosa la 
vita, incerto ogni avere, e solo pa­
trimonio di tutti la- vergognaj- il do­
lore. » 

V^oA protesta. 
Riportiamo dal Bacchiglione : 
In.Italia, se ne vedono sempre di 

nuova; liguratevi i 
Gli Italiani di Trento, ai Trieste e 

dell' Istria nou vengono accettali a 
far parte del tiro nazionale/ 

Un manife8to~protesta fu in questo 
senso pubblicato e noi, appoggiandolo, 
richiamiamo su esso l'attenzione dei 
liberali e specialmente del giornalismo, 
che deve far sentire esso piire là 
propria voce in argomento che tocca 
8\ davviclno lo slesso senso di nazio­
nalità, ,che per, proibizioni o sequestri 
non può cèrto.soffrire detrimento, ma 
si fa ai.zi sempre pili gigante. 

Ed ecco il 

Agli italiani Ui Trento, Istriài Trieste 
dimoranti nel Regno. 

Qui in Padova noi delle proviiicie 
di Trento, Istria, Trieste abbiamo fatto 
o^m pratica possibile per essere,am-, 
messi al tiro a segno nazionale. Vani 
tentativi I Per risposta, ci furoa dati 
sempre rifiuti decisivi e; tali, che non 
ammettono sicuro la menoma lusinga 
di riuscita per quanto si brigasse 
ancora dai nostri compagni residenti 
nelle altre città del Regno. Alle 
nostre calorose insistenze ci mettono 
sott'occhio Io spietato articolo quinto, 
del regolamento di detta istituzione. 

Non "vi ha" italiano di cuòre, i! 
qua I e_ .noij-̂ .com pr(f ada, -l'ajttts c'flSP°''" 
tanza di si "patriotiicà "fostituzione e 
noi di Trento,. Istns, Trieste^ italiani 
quanto.altri, mai nel Regno, risen­
tiamoci di un simile regolamento, 
che ci biette fiibri di una gara 
d'azione, nella quale, certo, con zelo 
impareggiabile e seria pertinacia si 
addestreranno i fratelli nostri d'Italia 
intera per esser pronti e fieri, all'ób-
casione, di fronte al nemico. Perchè 
a UDÌ sóli il rifiuto? I nemici d'Italia 
non son for^e i. nemici nostri? 

Risentiamoci;^*; noi di [Trento, Istria, 
Trieste, che spetta a noi sopra a 
tulli il famigliariz^srci alle armi. Ed 
è perciò che la colònia di dette jpro-
viuòie rrsideuté in Padova si rivolge 
a voi, vaijrosie gagliardi compagni, 
affinchè da tutti voi sparsi qua e là 
per r Italia, si faccia qualche cosa 
di comune accordo, onde stornare 
condizione si, dura e .dolorosa per 
noi di Trento, Istria .e Triesie. 

Vi propouiamu quindi che nelle' 
c.tlà niaggiori d' Italia si in-
siìiiiiscano dei sub - comitati ed in 
Roma, un co.oiiitato centrale; si rac­
colgano le adesioni personali dei 
sub-comitati ed il comitato centrale, 
a\uio le adesiuiiì individuali, affidi 
dignitoso memorandum ad un forte 
deputatod«l parlamelo nostro, perchè 
faccia avvertire si ingiusta disposi­
zione dell'ai ticolo quinto di detto re­
golamento, articolo cbe aia in aperta 
contraddizione col litolc della popo­
lare instituzione del tiro a segno 
nazionale,e faccia intendere al go* 
veruo iialiann che noi, dì najionalità,. 
italiani, supplictiiatiio lisetititi affinchè 
upi pure frementi d'imparare a ben 
ferire, possiamo dirozzarci nella mar­
ziale palestra del tiro a ségno ed 

IL P O P O L O ^ 

offrire un giorno all'Italia no5j,,cA.un 
braccio fermo, un .occhio beijè'ser-
citato. 
,' ;' Per la boìonia 

Negri OioVRÒittl 
,- , Padova, 6 maggie ISSI. V 

C R O N A C A 
Provinciale e Gittadirìà. 

M i e m o r i a . elei 1Z>elegati 
d e l l e X>eputa.3sioi);i t * r o " 
v i n c i a l i " V o n o t e . 

Nei Veneto nel 1882 le spese pro-
vìiicIaU' ammontarono a lire 7,453,174 
e -a sovrairaposta provinciale , ascese 
a lire 6,918,435, quindi vi' concorse 
cwl Ì90, per cento 

'Nel.'Régno le.; provincie. che,nel, 
1878 avevano uria sovra'iiriposta pro-
vincia'iè. superiore a cent. 49 erano 33, 
nel' 1879 ' divengono 38, nel 1880 
arrivano a 44 e nel 1881 giungono 
a 47, per cai, concludendo, le Sovra-
impòste provinciali andarono sempre 
crescendo^ e dovranno • sempre piti 
accresce! e di mano in mano che si 
eseguiscono le ferrovie complemen­
tari.. ' ,. . 
' lie deputazióni provinciali del Ve­

neto, per riparare a tale gravissimo-
Slato di cose, e prescindendo pure 
da.una nuova legge comunale e pro­
vinciale e da una completa riforma 
del sistema tributario dei comuni e 
delle Provincie, credono necessa,rio 
etì'urgente che 'Siano accordati alla 
provincia nuovi cespiti dì rèndita, 
sia con una aliquota sulla tassa:di 
ricchezza mobile, sia con altri .cespiti 
d'imposta, in .modo che, tutti i con­
tribuenti che usufruiscono dei beneficii 
dei Servizi provinciali' 'concorrano' 
anche à sostenerne' le spese. E Sia* 
nel riguardo dei Comuni, come della 
provincia, qualora essa venga chia­
mata a partecipare dei redditi del­
l' imposta sulla ricchezza mobile, i 
sottoscritti non possono a meno 
d'ittV(fcare dal legislatore un prov­
vedimento inteso a mettere in armonia 
l'articolo 72 della legge stessa, per 
modo che 'tutti i Comuni, nei quali 
dallo Slesso contribuente si esercitano 
industrie o commercio, possano usu­
fruire in reìaiione alla ricchezza creata 
nel loro, territorio del beneficio'della 
le'gge accordato, ben sicuri che non si ' 
vorrà subordinare una questione di 
giustizia ad una questione di ordina­
mento burocratico. 

La donianda dei nuovi cespiti per 
la.provincia è di così evidente giu­
stizia da . non richiedere ulteriori 
giustificazioni; per cui le deputazioni 
provinciali del Veneto si affidano 
tranquille ohe la loro" voce non sarà 
inascoltata,, q âàndo la ritorùja della 
legge' comunale^ e provinciale sarà 
portata alla, discussione del Parla« 
mento, 

Mentéòatti. 
Se non che per dimlitliice le sovra-

imposte provinciali' non'basta che' 
alla provincia sia consentito qualche 
nuovo cespite di rendita, bisogna che 
venga altresì diminiiita alcuna delle 
sue più gravi Spese, e prima di ogni 
altra quella dei mentecatti poveri che 
ora è tutta a suo carico. Il Governo 
vi aveva in parte pensato, presen­
tando fiuó dal 15 marzo 1881 alla 
Camera dei deputati il progetto di 
legge sugli alienati e sui manicomi, 
ma in onta che la commissione par. 
lamentare, il 30 giugno successivo, 
avesse presentata essa pure la sua 
relazione " ciò nulla ostante questa' 
importantissima legge non fu mai 
discussa e la sessione fu chiusa. 
Vuoisi sparare che nel riproporla si 
terrà conio delle considerazioni e 
dei fati) anziilelli, e, pel caso di e-
veniuale isiiiuzieno di manicomi cri-
mìuali, «i troverà giusto e necessario 
di esimere affatto la provincia da 

ogni concorso nella spesa dei pazzi 
del iitqu enti,'. 
' DalK citata relazione intanto ri­

sulta che nel 1880 in Italia il servizio 
'• dei mentecatti •,'ppveri aveva assor-
,btto più del decimo delle finanze 
pT0,vinciali, cioèiìire 9,063,281, e che 
la progressione era stata spaventevole 
perchè nel 1875 la spesa stessa am-

{montava-.a'.soiej lirej >6,643,853, nò la 
'relazionò' stessa lasciava speranza 
che tale aumento avesse raggiunto il 
suo limilo estrèmo, mentre anzi la 
progressione ascendente accennava 
a continuare: locchè in fatto si 
avverò. Che se questa è la condizione 
generale in Italia, nel Veneto la spesa 
pei maniaci corrisponde nOn al de­
cimo, ma al quinto dell'annua rea­
dita. Ed in vero le spese delle otto 
Provincie venete ascesero nel 1883 a 
lire 7,643,174, e le sole ordinarie 
per i mentecatti poveri a L. 1,486,965. 

{Continua.) 

JJnsx p e t i z i o H r t a l G t o -
v e r n ' o d e l ^ i u < l a . c o d i O o r -
doV«*<lo. Il siudaco di Cordovado 
a' nome della'Giunta da esàsb ra'p-
presentala e di quelle di Fossalta di 
Portogr'uaro, Teglio Veneto e ' Mor-
sano, ha avanzata una petiiiiono al 
Governo con la quale si chiede che' 
ir tronco di ferrovia da Portogruaro 
a Cascrsa segua la sinistra anziché 
la destra del Fiume. 

Qiie! sindaco appoggia la ragione­
volezza della petizione sul fatto che 
un maggior numero di comuni sarebbe 
servito dalla ferrovia, se collocata a 
sinistra del fiutid^i' abbastanza impor­
tanti e per moltìplicità di interessi 
che â  medésimi si accumulano., e 

, per valore dì censo. 
' Lo stesso sindaco spéra che la lieve 
differenza di lunghezza ed il poco 
significante raaggiorcosto della linea' 
da esso propugnata a confronto di 
quella oollocata sulla destra, non<Var-
ranno a far disconoscere la •premi-' 
nenza che egli crede meritare sotto' 
tutti i rappòrti il tracciato di sinistra. 

I l c o n g r e s s o 'v«j ter ina . i ' io ' 
(i«i.sBion«Alé i n T ' o r i n o . Il 
quinto congresso veterinario avrà 
luogo nei giorni 15, 16 e 17 set­
tembre nella grand'aula del Par-
laoiento italiano nel palazzo' Cari-
gnano. : 

A questo Congresso sono ammessi 
non solo tutti i veterinari pratici e 
docenti, ma eziandio gli ippo.lli è gli 
allevatori. 

Per essere ammessi al Congresso 
bisogna farsi iscrivere presso la 
Sede della Reale gocietà di medicina 
veterinaria; Torino, Corso Vittorio E-
niatiuide, n. 63. 

La tassa d'iscrizione è di sole lire 
5'pagabili anticipatamente. 

' I Congressisti debitamente iscritti 
avranno diritto ad una copia degli 
atti del Congresso e ad una medaglia 
commemorativa. 

La< solenne inaugurazione verrà 
fatta il mattino del 15 settembre/, 
nell'ora ch6 verrà posteriormente 
indicata. 

I quesiti a trattarsi sono : , 
1'. Gunvenienza del riordinamento 

delle Scuole Veterinarie nazionali: 
sulla base di poche, ma complete, 
fornite di adatti laboratori per l'in­
segnamento sperimentale ; di un nu-< 
mero sutflcieute di professori onde 
ottenere i vantaggi della divisione 
del lavoro; e d'un adey:uato tratta­
mento degli insegnanti oude possano 
dedicarsi esclusivamente all' insegna­
mento 6tl all' esperimentazione. 

Relatore ; Prof. oav. Sebastiano 
Rivolta di Fisa. • '• 

2. Utìll'indiiizzo da darsi alla pro­
duzione equina nazionale, in rap­
pòrto all'ambiente ed ai bisogni del 
paese, <>nde riesca'rimuneratrice. 

Relatore : prof. c&v. Antonio Do 
Silvestri di Torino. 

3. Necessità'di una legge che sta­
bilisca e regoli il servizio sanitario 
veterinario in modo che in tutti i 
òothuni dello Stato sia fatta la visita 
dèlie derrate alimentari animali per 
constatare prevebtìvàffionte la salu­
brità, e sia provvisto ai servizio lo­
cale delle epizoozie insieme ed in 
armonia col generale ed interna­
zionale. 

XI O o n s i g l i o d ' abnuo ì i i i i . 
s t r a z i o n e delle strade ferrate ha 
approvato la sps^a di L. 18,000 per 
ffiodiflcàÌi<iDr''ó .FÌ«tauro' di„tóanufattl 
metallici tra Mestre e Pasian Schia-
vonesco. 

S o c i e t à ^ u d i t i e s e d i - ^ i b -
mxsitiaék. Dalla votazÌDne dell'As­
semblea di ieri.sera risultarono eletti 
consiglieri i signori Ugo Morandini 
con voti 43 e doti. Antonio Measso 
con voti 23. 

/V-st^. Nel giorno 10 p. y. maggio 
sarà esperito presso la Dogana prin-
cipale'di Udine l'asta per vendita di 
Kil. loco- di-zucchero, litri 100 di spi­
rito ed altre piccole partite di merci 
diverse, alle condizioni tutte portate 
nell'Avviso d^asta esposto alla porta 
della D.og'ana stessa. 

' T o a - t r o M i n e r v a . Il Club 
Filodrammatico udinese darà nella 
sera di domenica li corr. alle ore 8 
6 mezza, un tratteaimeoto ad incre­
mento della scuola /l/tóaei zappatori, 
col seguente pi'ògraratna : ' 

Parte I. Zappatore, poesia scritta 
per la circostanza da un socio ,dol 
Club da recitarsi dalla bambina Ce-
soutti Clotilde, • • ' 

Parte IL Tutto per il meglio, bril­
lantissima' commedia in 3 atti di A. 
Brofferio. ,, 

Parte Ili. A tamburo battenti}, hi\ì-
laaiissimà farsa. 

Il Corpo di Musica del 5° reg'g. ca­
valleria Novara gentilmente concesso 
suonerà negli intermezzi. 

La scuola Allievi zappatori di Udine 
tanto aminìratà' testé ali! Esposizicne 
di Torino, bisognosa come è di com­
pletare la p.ropria organizzazione e 
i'att'rezzamen'tp,. nonché di progredire 
nei'lavori, confida che la cittadinanza 
col 'suo ooncorso vorrà prestarle va­
lido appoggio, e cooperare cosi allo 
sviluppo di una istiiuzione tanto u-
tìle e morale. 

Prezzi: Platea cent. 50 — palco 
lire 3 — poltroncina cent. 50 — sedia 
cent. 30 — loggione cent. 30. 

Le sedie in prima loggia sono libere. 
I palchi e poltroncine sono vendi­

bili al Camerino del Teatro.' 

' T e a t r o N a z i o n a l o . Per la 
sera di sabato, 10 maggio, alle ore 8 
e mezzo 'av't-à luògo uno spettacolo 
straordinario; diretto dal sig. profes­
sore meccanico Charles EUemberg di 
Anversa, 

! Programma 
Parte ;I. Grande sforzo delle facoltà 

meccaniche ovvero le leggi della mec­
canica portale al loro grado super­
lativo, Lai/oro premiato nelle grandi 
esposizioni di Londra, Parigi e Vienna 
eseguito dagli Automi ginnastici. 

Parte II. Un viaggio scientifioo nelle 
azzurre volle del cielo, tra gli astri, 
pianeti, e i loro satelliti. Esposizione 
astronomica di grandissima utilità e 
diletto. 

JEsposizione plastica dei capi lavori 
del genio scultorio, riprodotti dal vero. 

Parie ili. Il giro del mondo »YVevo 
r Universo a voio d'uccello. Prodi­
giosa esposizione, riprodotta dal nuo­
vissima apparecchio Lani^io-Scopico 
inventato dall' immortalo Ne°wton che 
ha destato l'ammirazione di tutti i 
pubblici d'Italia e dell'estero. 

Daranno termine piacevolmente allo 
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spettacolo / giuochi prismatici e dia-
mantini. 

Prezzi d'ìogresso : Platea e loggia 
cent 50 — militari e piccoli ragazzi 
Oeut. 30 — sèdie riservato in platea 
e loggia cent. 30 — un palco lire 8. 

A . t t i d e l l a . D e p u t a z i o n e 
I * r o v i i i c i a . l © d i X J d i n e . 

Seduta del giorno 5 maggio 1884. 
La deputazicno .prese atto della ri­

nuncia data dal signor ÀnderTolti 
cav. Vincenzo quale consigliere pro­
vinciale pel distretto di Spilirobergo, 
ed interessò la r. prefettura per le 
pratiche di sua soelituzione ; 

Approvò il resoconto della soste­
nuta spesa per l'acquisto fatto nel 
quarto trimestre 1883 del' materiale 
scientifico occorso al r. Istituto tec­
nico di Udine coU'accordato assegno-
di lire 1625.00 ; 

Autorizzò a favore dei corpi mo­
rali e ditte sottodescritte i pagamenti 
olle seguono, cioè ; 
: Ai propi-ietari delle caserme pei 
R. carabinieri in San Vito al Taglia-
mento, Codroipo ed Azzano Decimo 
di lire 1340, per pigioni semestrali 
scadute; 

Ai proprietari dei fabbricali in 
Spilimbergo e Pordenone che servono 
pegli offici commissariali, di lire 490, 
per pigioni del maturato stìmestrH ; 

Al preside del R. istituto tecnico 
di Udine lire 1625,00 per la provvista 
del materiale scientifioo nel' primo 
trimestre 1884; 

A diversi Comuni di lire 337'65 in 
rifusioni di sussidi a domicilio aute-
eipati a dementi poveri ed innocui; 

Al signor Bardusco Marco di lire 
96.80 per fornitura di cornici uso 
oro ove collocare la tavole geologiche 
della provincia spedite a Torino per 
r Esposizione ; 

All'ex esattore consorziale di Civi-
dale lire 139.52, ed à quello di San 
Pietro al Natisene lire 27.69 in rim­
borso di partite d'imposte dirette 
che ottennero il discarico; 

All'impresa Ongaro Giuseppe di 
lire 621.69, per lavori di ristauro 
eseguili nel fabbricato che serve di 
caserma dei r: carabinieri in Città ; 

Constatato che nei tre mentecatti 
accolti nell'ospitale di Udine concor­
rono gli estremi della miserabilità 
dell'appartenenza di domicilio e della 
nialatua al grado stabilito la deputa­
zione stabilì di assumere a carico 
della provincia le spese della loro 
cara e mantenimento ; 

Furono inoltre trattati n. 54 affari, 
dei .quali n. 18 di ordinari» ammini­
strazione della provincia, n. 24 di 
tutela dei Comuni, n. 5 d'interesse 
delle opere pie, n. 7 di liste eletto­
rali amministrative j in complesso 
n. 64. 

XJ Deputalo Provinciale 
F . M c t i i g i l l i 

Il segretario 
F. Sebenico. 

T r a p a d r e o A g l i o . Venier 
Antonio e Nicolò, padre e figlio da 
Manzaco la sera del 3 corrente 
per questioni d'interesse, vennero 
prima a diverbio, quindi a pugni o 
calci, la maggior dose dei quali toccò 
al povero padre, che ne avrà per 
otto giorni prima di garlrne. 

Il fliglio Nicolò fu tratto in arresto. 

U » i c r i m i n e p e r i n o r a r e 
s o l t a n t o vitin. l i r a . A Polce-
niago, un tale mediante chiave falsa 
rubp da una.oapanca due tavole va­
lutate lire upà, quindi si rese lati­
tante. 

_ Invece un'altro a Tricesimo, 
rendendosi solamaqta responsabile di 
delitto, portò via dalla tasca di una 
giacca abbandonata sopra un muro, 
la somma di Uro 70, e partì conser-
•vando l'incognito. 

I V f a n i a c o c h e fug i^e f&v-
n i a t o d a l l e g u a r d i e . 11 ma­
niaco Zucchi Domenico, mentre da 
Collalto veniva ieri condotto all'ospi-. 
tale, quando si giunse presso la 
chiesa della Madonna delle Grazie 
eludendo la vigilanza di quelli che 
l'accompagnavano, saltò dal carro e 
diedesi alla fuga. 

Non andò però lontano, perchè le 
guardie di P. S. lo accompagriarono 
poco dopo all'ospitale. 

Per i volontari a Taiamon». 

L'onorevole Novi-Lena pre.sentò il 5 
maggio alla Camera un disegno di 
legge per conferire il diritto alla pen­
sione dei Mille anche a coloro che nê  
mesa di maggio 1860 sbarcarono ' à 
Talamone. 

Oltre r onor. Novi-Lena han firmato 
la proposta gli onorevoli Menotti Ga­
ribaldi e Bini Ulisse. 

La riportiamo testualmente. 
Articolo unico 

« Le disposizioni dell'articolo 2 della 
legge 26 gennaio 1879 n. 4708, serie' 
seconda, sono estese anche a .coloro-, 
che nei primi giorni del 1860 si imbar­
carono, per ordine del generale Gari­
baldi, sopra una tartana a Livorno per' 
unirsi ai vapori « Piemonte » e il 
« Lombardo », ed attesero nelle acque 
di Piombino il passaggio di Garibaldi 
stesso, dal quale ebbero ordine di slb'ari 
care a Talamonej » : 

PARLAMENTO NAZIONALE 
S o n a t o d e l JElegno 

Seduta del 8 — Presidente TEGCHIO . ,. 

' Bìprèndesì rinterpéljanza ,2!ini. 
Parla Ifèpretis, • indi' Zini che dichia­

rasi soddisfato. ' .' 
Pantalèoni svolge un' interpellanza 

sulla concorrenza, 'americana e. spile 
condizioni in cui trovasi l'Italia' per 
affrontarla. •-

Car i i ié ina d e i I ^ e p i i t a t i 
Seduta del 8" — Presidenza TATAKI. 

Maffl sollecita la distribuzione della 
relazione sulla legge per gli operai 
colpiti da infortuni- sul lavoro. 

Ferrari presenta'la relazione sulla, 
legge per la spesa straordinaria per la 
riparazione di opere idrauliche di prima 
categoria. 

Apresi la discussione generale sul 
bilancio dei lavori pubblici. 

CodroncM svolge la sua interroga­
zione per migliorare le condizioni della 
pianura bolognese. 

Smini interroga il myjiistro circa i 
provvedimenti per il porto di Recanati. 

Cfenala esaminerà se sia il caso di 
provvedere eccezionalmente. 

Il bilancio della spesa per- il mini­
stero delle finanze é approvato con 187 
voti contro 38. 

Notizie Politiche 
.Roma, 8. Si ha da Berlino che l'im­

peratore Guglielmo, in seguito all'ul­
timo indisposizione avuta, volle, fare 
il suo testamento politico. 

lu esso, oltre indicare la linea di 
condotta politica da seguirsi dal'suo 
erede, addilla come migliori successori 
a Bismarck, quando avesse a mancare, 
i principi di Reuss e di Hohenlohe e-
il conte di Hatzfeld, ora ambasciatori 
a Vienna, a Parigi e a Costantinopoli. 

Quanto a Moltke, dice che due soli 
generali potrebbero surrogarlo, e cioè 
Bluraenthal, che collaborò al piano 
di guerra del 1870, e "Wandertee. 

— La Giunta per la le^'ge comu­
nale stabili che l'elettorato si accordi, 
solfanto ai cittadini che pagano un 
imposta minima di lire 5. 

•Vi sono ammessi tuftj quelli resi 
dalla legge politica capaci, ma só ne 

esclusero quelli :éhe h^nno il ^blo tHplo 
Vi' aver pQrcorÉo- le sèuole olÌ6ment«ri. 

/luche la donne vennero escfuse 
dall'elettorato..' Però.una forte mipo-
ranzà""!!" affè'ril̂ 'ò' in' lòt'p •.fà*ófé.'fi''V.;''.î  
••••••~ Maaèini'''avréb-6e"fetìtesto"' Ù-'-'-Éh-: 
smarck un appoggio perchè l'Italia 
entri co& • eguali', diHtti:,della FraiicSia* 
e dell'Inghilterra nel controllò'ÌSnan-
ziario, dell'Egitto,.e;.()(9,,avrevbbe,avuto, 
rUna risposta favorévole, parche: però, 
'la-T.riMicià dòn,ji,apponga;( tììi '••. 

i)pa.i.w»ii<WHWiWiii^JW^ia»>Wi! 

•'Amìu 

/i2o>»o, 8. ?La con^misfsionó, p0r ;lji 
riforma della legge comunale e prò-
,vinc,ialé.>appr.gi;V ,̂'.flaora;,cicoi>,\l,̂ Qàar';' 
ticoli del progetto'minièteriale. Essa 

'finirà'i suoi: IftV'ori con isetìe-.òd; atto 
altro sedute. 

— La Commissione incaricata 'deU 
l'esame del p.rogetto.siijje sp.̂ sq atr^-

' tìr'dihàriè" pér'"ie 'ò'^ere tìf •'secofaaa 
categoria approvò la relazione di 
Tenani. Decise di presentare alla Ca-
mèrtì'.'nn'''(J'̂ dine'•dèr%tb|.tfO''òlisififtvit̂ /; 
il, govarhò'"à pfentìerb4m'P'egù%àiiiìtiJ>-'! 
diare le' disposizioni" isÙé a' 'Ini'^ió-
rare la difesa dei fiumi in tempo di 
piena. ' 

— F.a/^fulU.-Q> .'Mherti)^^ smen^isoonp,, 
le vóci- '-mcM d»an8p meìSttia "-"del* '^Wpa: ' 

';._;, Fe>>iŵ ,( î .'̂ -j'̂ el̂ gra^anó) Hĵ  -^oatfî ti-i 
nàpoli :' V^ Sultano mandò m" esilio il' 
suô . 'p!;imp,̂ aivitànte;)'pei?ĉ è:,>,ì3inesti >.iW) 
dichiarato che erano stati spesi troppi 
denai;i per il.ricevime.fttp, dei, pcincipi,, 
ereditari..d'AJistrja.,, ...,, ,..-, ,v̂ . . ,-,,,,. 

— A Vodina ebbe luogo un san-
Éruinoso conflitto fra Bulgati.'e Grjaci,̂  
che si. disputano! il'possesso: disila 
cattedrale.'.-.sDovatte •• .intervenirleo:'la 
t ruppai - '• -. •• ' • \vv\ -•:• ) : • • : . - ,':' i 

CONTRO I DANNI * 

[ùj' tì'.'[Qè,'fac§ipf^. 'gf^rpiijii ̂ .èsjfion, 

immì 
La vendita del Coke del-

rpfffcìnad' Udine,- ha Ittogo-nel^' 
r Officina stessa dalle. or,e,„6 

^Òre 7 e mez«à della itìat-:'̂  

11 - '^.lia-iliirèzipji^. 
I ' • ' 1 " •II" I " T f " * — T * g " 

nmu : SI 
;• FRATELLI ROSLER:;DÌ 'LUBIAÌ: ; : ; : ; 
Deposito e Rappresi" jièl* .inkJia jìressó. 

'• Suburbio AqUiléjft ' ' 

Rimpetlo alla Stazione Ferroviaria. 

J ^ ^ * ^ ^ ^ ' 
XI-

in W O . Via S9rgogBi,S ;;.'.; 
.Premiata ison-Médcfglia d'Oro aU'Mp, 

Nazionale di Milano 1881 >i; '; 

Questa Società apre ora le opèr«\-< 
'""^ - 1884, che è 11̂ 28" 

.̂  ]Lf ta^rifaiivquesl'at^no slabilitfif'^'al 
-"Consigho -•'d!'Amministrazione, in .l'̂ ón'.-
corso qoirapposila CommissionefjSp-
^minàtó'̂ tìa'l'r'Asisè'mbl'cà GMéràlé, qà'jsdì'* 
tra, fanno, ragionirt, delle giuste YJàà^ 

risultanze statistiche d^̂ mul.t\ĉ i/&;$Qî  
si basano su quei pridcipj'di'pradgf^^ 
.qhSii $e5yojic»'ia ig&DsaiWl nel mièfièt' 
modo gli interessi sociali e ad imi^e-
dire che essi varfaUl)(ièO!iiprbmé8ài;̂ ,ec 

„ ^overphijj, ed .jnQon̂ ml̂ te facjliijflziciaf'i'': 
\^\''l^al'?àà{ét&-MH^ài-Ui:4iu^ 

itbrìsó c'ómilrò i.àMini c^tli^;GfM'MÌne, 
che non lucra, nò mira a lucrare, si 

-l'̂ tieiQfin^fedelii)eat& l̂-^fioftiftjiatdi mu­
tualità, di non altro preoccupata clie 

ìM P ^ , M t ì l à « P ? ° l e r e dei proprj 
impegni in faccia ai Socj, oade or CT&a«.is«rsj 
î cî r^e^ îEdaj ;p.igpjjj 'Risarcimento dei 

proprj'danni'. ""' . ', 
.;jNella pp.co,l̂ î t̂ ,̂,oô nd.i.zioiQÌ.j,in cqì 
'̂yèrsa or'a l'àgrlcoiitìra " "è ' ìièìl' inte,-
resse dei signori Proprietari e Colt;ii-

'*'RK';*'JÌ^?'AilV*?^.?.?tentoe consdj-

. iBijtu.a,̂ ppfla.q,àf,tendersi • .Ig, mag^'iori 
,j géiri^h%y^ • 'CQÌ, ini no/i, sacri fl jsi,, ,̂  jgrchè 
rf'fî lonq\,mp^arà r̂5c'ey|Cnp.e.s^ ,̂'ĵ ^^ 
.,?^se^ci(à5'9,ar4'tà,ntp p̂ à,','e<fic3̂ e,;qjĵ anto 
, Pjt|';if|, mu,tupil\tà j'.si. r6n,d^ji4i fo.rjle .p 
'c^*p'̂ jp,e,.dL.r9,8Ì's'l.erQ,'̂ l̂j,', art!, P̂ J pli> 
,sgrjaziati.''.e,'vaniti../...,; [.,,'' ', .V.-̂  '„' ."' 
. \Pa/jiòpiet .̂PjP^asi^d.SvOr '̂jÙn;;vM 
fóndo di, riserva, ie' dopo ;T0, rlifòrme 

MiuTod'òttè^_É[èr''̂ suo''ói'g¥iirstìio e là 
^Àil& l̂Fflèàî 'ione e l'economia attivate 
nelle sue operazioni, si trova in una 

•••p'o"SizfòOT ì̂la--p'ót6r''iproiH'eitBre"'l'6- mi-
gliori,,prospettive per sé e per i prò-

Fra.̂ PjOco verrfl annunciato il Pro-
l'g^ahr^^] é|ri 'uY| s é ^ ' l , 'ti^s '̂̂ lf*-

.,.., Le assicurazioni si ricevono dalfe 
•.'.i^HziQl^idialle Agenzie e Sub-Agenisié 
locali, incaricate di fornire schiari-
menlf e-di Sprèatarsi a qualsiasi ricer.̂ BA 

• deii-slgnoifliAssicuriiti-. ;'••.:':•.,' -.; • ?" 
'•' •••MllaiibV'^s'mai^./ò'lèfe'i * •' ' i i i - - - ' " ; 
.','jr„', Ìi,po'n,si.glìo.;d'Jiî irimÌ'i4Ìstfa,àloÉ(é ;' ; 
> Xitta MoSig.aapi ziQì̂ ..òav, Aifou^ot, Pr. 
lA'Cmanni .aw-.. ,o*iv.,i(A.«dr?a,,;.Bftfl8àhn 
' ̂ ott-. Vita, Busi, 'Cav;'! -Luigi,!'.Chiòdi 
lag.' cavi, .Luigi '̂ ,D.i-Canpsfla mariph. 
Ottavio,. Durini; coijte Giugjjo,? Maljita 
cav.' C^rlo, 1 (ieputato^. .Marcello; coqfò 
Kerdinandp,iNi,?olagfiom.*.cav. Angolo. 
Paini avv. Giulio,'iRadici.-,By.ii!.,"Eli4, 
Rusca conte. comm> Raffaele, Tal^o 

: Paolo, Terènghi ca.v.. Aat<ibalB,iVier;gà 
.. -.«.r̂ - ";.Tll-ft-%>'yr.-#y'-»SSP?'0* --•, ' '. ..i^ ' 
N -^ mssai'ìi^càW. "i^^Ml*6ìt-ètto?e; •' 

'.La. fonte di 'Tpuìpelbr.upnei) è f'uniga 
che offra la genuina e rinoai£j,talaj5d(J|i'iÌ 
minerale-acidula-alcali-salifia 13 dì 'RÓ-
bitsch, la quale, per uija st'raòrdins^ri^ 
abbondanza d'acido, .carbonio'le |di. soK 
fato di sod^ misohiata,cpliyiào[e coUe: 
conserve forma la bibita j^lii.ig'ienica-
mente omogenea e rinfres^aiité. . , 

Si veiida in bottiglie, U3Ĉ ,l̂ 'oi1<leàux, 
da 1(2• htrd i6'da'litro."' ' "" ì 

Depositi) in Udine fuori porta Cus-
sigoacco presso 

• - •'"''AÌ.''iÌli''"È3umli:e. 

Il segretario — A. Prederai 
\-/J,1;^ge(n|;ia.'ai| q r ^ | p ^ / è pressò il 

Piazza del Duomo N. l. 

-''iI''SOtÌoscEitti' .si • preg'iUno • recare' a 
conoscer)za;.jdei signori eonsumatori 
jlella citiate .provincia. oh' essi ten 
goiìo^ó'mè tibir"'•'' --•'•--'-'•''-"''---
Acqua di Cllli in 
di 1 i[2 litro. 

ìò passato là" vera 
casse da 25 bottiglie 

F.lli Boria. 
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R Z I O N I A P A G A M E N T O 

PBR6S0 LA PREMIATA FABBRICA 

F U O R I P O R T A V E N Ji] Z I A 

trflvai^! un,;gratìde. depQjsjto di bacchette per paratojead uso irriga­

zione.' Si asŝ piOBO i^oUfc cotf.missioni per qualunque lavoro in ^^ 

l'cèhniento.' , : i „.,5 
Presso' la stessa'Ditta trpVĴ sJ, aiiiicli!?' un grande deposito dì 

-zalfo raffinato;' 

i-iemtt •aJBJHBi 

' 

d(?| Prof. Pi0 MAZXPLINI di: Gî BBìQ e prèp̂ F&to dal Figlio 
ERNESTO vnico erede ̂  possessore del se^rehi 

Adotla'fo nelle Ctinìhhe - Breveità'tiJ dai Gobérno' - Pi^emiàtò dal'Minisiero ' 
d' Inàuilria e Commercio - Mezzo secolo'à*ès%er^etizà;' 

' • _ ,^ ^ / --^ 1 — . -.- ; 

Ì̂ Wn̂ ' mafòt'tia; sc>"9/lStoste, c'IPCî 'c''*! celtiche^ anlrihckee .nello scorbvto e Vià-
fallicistììò, pessutiiì Specialità Medictnale può vantjare; l'effloaicia ed i costanti sue-j-'. 
cessi' (lejlà 'Pj^n^l'ina d i ' t ì ' i x b t i l o icJie pro»ft(iv(»n(io una nifiggiore.attività nefi-pro-

'cessi séijrrtivi'e'nutritivi paiiss'iniei nrlla sisf-inrie di primavera comViatte e debella 
'quiBSte'Dno'le'sté e i.pr,icolose'ijdf^rinità.lllui.in .clinici.quali il Mazzoni, Ceqcsrelli.'e. 

de 
in poòó veicolò molto coiice'ntrati i principi .i,ii«̂ diô njienjlcsi-, Si rac"(fiimai>da di d (fi­
dale da peri(;ol.ose")D),iUzÌòiti e prep̂ !̂ f̂«Jit)Df«j»/?iljiijìp}î '̂ «̂ /ai-ìh£fnr)qii:y!jije|̂ !fare con I? 
riJQomiita Parigtinà d r o . w b t o i p . •'•):• . : .' ' '. .;• 

Unico'pepósito iaUdiiBySr.Hrnriaciii lio^jeniro^cij, S i i a d r i . 
PT«st4i BQttiglia intl,era L. .9 i mii& L 5. 

f REAiE FARMACIA AMELIO.FILIPMZI 
« ^ CEJVr^ORp . in Udine 

T-«» l'<<lv»>,ri l -»«) t tora l i )f̂ itp'̂ f-=ceirt*6-'̂ lft''t<s4fle-s0'ae) "'1'unico rim.odio. 
che oggidì'si' raccomandi nella,medicint '̂, pepc^^Je jijpltepjicji lesppyiî njẐ  ed i risuUf̂ ti 
ottenuti ne pttes.tano.larg^ffliqnte la mer;ttvjg:ĵ ofefj efî cBcia p̂  geiriffife fiBf\n<> superato dì 
gran lung'a qualsiasi, altra preparazione'-èhe' sv decaii» attàw » seombMtere- ed eljfflinare 
Ift lésse Gli «ìrnor insrii ed immanchpvoji, effetjti df,4'j<e,s;{!,̂ (i);?;e?'?„si, .piovano,-non, si 
(flis<?Ht«iio":-:Es&è''pi'fò''giuifi?lî oii*'.qualunquè'tófige', pèriqUlanto itìvieterita, agiscono len-
tnm'fiile, mH'Mn 'modo sicuro eontroi l%j||p|gìcjj:j|,.j|iaiipp f̂i;'Ji.S„lj!;0{nc)n;,«ji,M^ com-
bàitendo-ieftlcBèeintn'te la Btess'a, predi8posis;ione"allat!iìi. •' ••••" - ' '-

Le R'.nrn'ir»«)-3pl<>ìvei-i'. l ' u p p ì fli,|troivanp^llaJ?^.r4MJÌH Ifeale A. Filippu^zii, 
-in Udiue-a! «iodico, prezaodi «W* lifa per ^^^.^fjbacfheppi.Pif^ttare delle meschiue^e' 
dannose imitaz-iotii che .si' spnceÌBiio altrove so'ttOMl nome'tli' polveri-Puppi, Opni pac-
clictio contiene dodici,'polvent'con relativa istr^^iflnpiila qjî J/̂ r,porta il timbro della' 

:f arniBcia . '̂ilippuzai. 
, Deposito presao Zampiroui Wanezia, fianerì e Mauro, Padova,; Sartorelli Sacile,' 

Radice'î ews?)«, BretA'Milano; Cerafogji Terni, eco. eco. 

, ILKC-JElVlJ'lSA) —PurissimaJngles^,' 
¥>— ppr'kitimorbidii'fe e mautenere nói-
y''tissima 0 lucida la petlo. 

N«|la stagione iuv-crnsle! impedisce 
ed arresta i geloni, utilissima per la 

' cropolatura della pelle e delle labbra,. 
ecc.ecc. 

Cent. V O la bottiglia. 
Vendesi «Ila Farim^(?ja..Bosero e Sandri. 
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Il lucidi) Julinbou patentato per la col'a 
d'&iiiido î.j*j*fi|>«t5?̂ j3r,|!i«' tfiUa facilità e dà un 
hK'ido b ìHaii<ef-dViiia-()i»néhpzzaabbagliante. 
Un solo cuccliiitio ba.st8i per 30 camicie." 

Un pa(!ch(.'tlo con isiruzioni' costa Lire 1. 

Vendesi allaFarms^p,}» jK<>?̂ f:o e, Sandri. 
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;POM'ATA'UNIVERSA: ; 
'PER LA PULITUR A'DHi: METALLI 

MARCA.: HERRMANN LUBSYNSKJ'.''• 
. Questa Pojpala è declsameiua-il 
preparato rpiù efficace,, comodo, vsd il 
menij costoso di tulli 1̂,1 articoli .sj-
(fiili, ofierti al commercio. — Essa, e 

• iesenlQ. da qualsiasi, acido gorrosi.vo e 
' pocivo, e .ppn, contifsne che buone- ( 
.ed utili soi3tanze. — La sua qualità 
, ^orpa,?sa quella, di tutte , le, .altro fi- ' 
c\rora u<ate. L,a Pomata nu'iver.sale pu- ( 

lisco lutti i m(H.'»lli preziosi e aof'ipu'iiii. 
,tìd anche lo ?,jpcp.. .' ' ( 
' • Se ne applica 'sul!' oggetto' 'ha. pvì~\ 
lire una piccolissima parto, 's,i stro­
piccia Cortomeute con un pezzo di i 
latta, stoffa,' flanella' ecc, e dòpo di'i 

,.si|vér dato-una nuova stróppicjiiata ' 
•c,(in un pezzo dî .̂ panup /i^ciimo, 'si." 

I vedrà subito apparire'utiluciifo'briU; > 
[ ìante sull'oggjetto. — La Pomata'u- ' 
i.Uiversale impedisce e toglie la' ,rug-' ( 
rgino ,ed il verderanae.' he ammiuialraT '̂  

zioni delle strada ferratpi le ' compa-
Iguie'di vapori,! pompieri ecc.,. IV, / 
dopera'no p^r ripulire, piastre di'mo--, 
tallo, boitoai; ',chio,d|,\ serrature, vai-' t 
vole e tubi ;' e iiiti'i 'gli stabilimenti 
io .generale ove, trovasi molto iiietalio . 
da ripulire'se ne valgono, I ri:iiiit8ri '{ 
anche la'prpferiscono 'ad. ogni altra, 
sostap'za., ,' ,| ; ' , „ . ( 

Raccomando quindi la 'aiia, Pqmalì̂ ,.'̂ . 
anche,,.,per. r uso ',d''>m,pslicQ,'.mentre ì 

'essa .ritnpia'zza ror'i' successo 'l'ulte le .( 
polveri-ed essei ze adoperat'e (in. quii ' 
le quali .spes.so conteugqoo sostanze, 
nocive,, come.. I' acido dssa'li.(|o. ' — 

!,L'inibajiia'g^it) |è;,',itj'scatole dì. iaka 
•"decorate con ,'el,pgariza, ' 

Una prova fatta-con questa Pr/piata 
ec(!el|l,cnte, c.mferjrtierà. meglio' le'miq 
assertive che'."q'.vjlijpque peitiiìc^tò' 
di i6,izi, 0 lodi Ole'n'é'i potrebbe fa.re 

;.!.' Inventore stesso.,j^' 'Ò^ni spàtola 
o,he non porla la iliapca' Qi"ta'b'bri,cii, 
deV''essere.,rifldtajla come irnilazin'ne, 
q quindi di, «iiin valore.' ' ' 

:." UniC'o depo.sjio, in Udine presso ,,il 
sit;nor l< î-. > rn;c'St:o "MJISÉS-IÌMÌ 
via Paolo Sarpi numero 20. 

PER LE SIGNORINE 
"Polvere vellutata la più eccellente polvere 

dì riso per linfirsraro la polle, Scatole ovali 
/li, Parigi ad II. L. 1.00 =-= 1*0]v«-i-tì' d-i 
.r.ifìio oblunga rìplla casa'l.ongega.a Cent. 30 
al pacchetto. 

'Vendeijii.alla 'Farmacia Baserò e Sandri. 

2,0 III' 20 
La to'.ssi sì guariscono coli' uso delle 

:;:';r:20: anm d'esperienza;™: 
eàte dai farmacisti Stogerò e iSaudr ì 
ditro il Duomo, Udiri". 

Inchioslro indele-
i f c i l P P""̂  marcare 0 C()i)trasspgnai"e la 
*-'"'Vbìancherla. Prezzo cent, 80.. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. , 

Udine 1.884 — Tip., Jaqob e Cj0,linegna. 


